
ORDINANZA TRIBUNALE DI MILANO SEZIONE PRIMA GIUDICE DI PLOTTI DEL 

04/05/2022 R.G. N. 19187/2020. 

 

ACCERTATO IL CARATTERE DISCRIMINATORIO DEI PROVVEDIMENTI DI COMUNE DI 

MILANO ED ALER MILANO IN MERITO AL BANDO DI ASSEGNAZIONE ALLOGGI DEL 2019. 

IN PARTICOLARE DEL COMUNE DI MILANO PER AVER INDETTO L’AVVISO PUBBLICO N. 880 

PIANO 2019 PER L’ASSEGNAZIONE DELLE UNITÀ ABITATIVE DISPONIBILI DESTINATE AI 

SERVIZI ABITATIVI PUBBLICI PREVEDENDO CHE, IN SEDE DI VERIFICA DEI REQUISITI DI 

ACCESSO, I CITTADINI DI STATI NON APPARTENENTI ALL’UNIONE EUROPEA DEBBANO 

POSSEDERE LA DOCUMENTAZIONE CHE ATTESTI CHE TUTTI I COMPONENTI DEL NUCLEO 

FAMIGLIARE NON POSSIEDANO ALLOGGI ADEGUATI NEL PAESE DI ORIGINE, IN QUANTO 

ONERE AGGIUNTIVO NON SOSTENUTO DA ALCUNA NORMA DI RANGO PRIMARIO, NON 

LEGITTIMA E NON RAGIONEVOLE QUANDO PONE LO STRANIERO IN UNA SITUAZIONE DI 

STALLO NON SUPERABILE IN ASSENZA DI ADEGUATI STRUMENTI CHE CONSENTANO DI 

OVVIARE ALL’EVENTUALE IMPOSSIBILITÀ DI OTTENERE, DAL PROPRIO STATO, I 

DOCUMENTI RICHIESTI DAL BANDO.  

DEL COMUNE DI MILANO E DI ALER PER AVER CANCELLATO DALLA PROPRIA 

GRADUATORIA DELLE DOMANDE DI ASSEGNAZIONE DI UN ALLOGGIO I CITTADINI EXTRA 

UE A CAUSA DELLA MANCATA PRODUZIONE DELLA CERTIFICAZIONE DI IMPOSSIDENZA 

IMMOBILIARE NEL PAESE DI ORIGINE. 

 

Naga ODV, unitamente ad una cittadina ecuadoregna, proponeva ricorso avanti al Tribunale di Milano 

contestando il carattere discriminatorio della condotta del Comune di Milano, consistente nell’aver pubblicato 

l’avviso 880 Piano 2019 prevedendo in esso l’obbligo, per i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea, 

di presentare la documentazione di impossidenza immobiliare di cui all’art. 3 co. 4 DPR 445/2000, in quanto 

discriminatoria, nonché contestando il carattere discriminatorio della cancellazione dalle graduatorie di 

assegnazione di un alloggio di Aler e di Comune di Milano dei cittadini extra comunitari a causa della mancata 

produzione della certificazione di impossidenza immobiliare qualora fossero nell’impossibilità di reperirla dal 

proprio Paese. 

Comune di Milano ed Aler negavano il supposto carattere discriminatorio dell’avviso 880 Piano 2019 nella parte 

in cui chiedeva ai cittadini extra UE la produzione della certificazione di impossidenza immobiliare nel Paese di 

origine, nonchè delle cancellazioni dalle graduatorie per mancata produzione della medesima, eccependo in ogni 

caso di aver agito in conformità con quanto disposto da una norma superiore, e cioè dal Regolamento Regionale 

4/2017, che impone ai Comuni modalità vincolate di pubblicazione degli avvisi di assegnazione degli alloggi. 

L’eccezione non ha trovato accoglimento, statuendo invece il Tribunale di Milano che l’aver posto in essere tali 

atti amministrativi configura in capo ai convenuti la condotta discriminatoria contestata, salvo il parziale difetto di 

legittimazione passiva di Aler in ordine alla richiesta di modifica dell’avviso 880 Piano 2019 stante il suo carattere 

discriminatorio. 

Si conferma quindi il carattere discriminatori degli atti amministrativi posti in essere dalla pubblica amministrazione 

anche se in adempimento di una norma Regionale vincolante. 

Milano li, 05/05/20222. 

 

     Avv. Giulia Rescia 


